COMITATO DIRETTIVO FP CGIL 16/17 OTTOBRE 2000 

PRIMO Ordine del giorno

Il Comitato direttivo della FP CGIL,  in attesa dei risultati del vertice di Sharm el Sheik, esprime ancora una volta la grande preoccupazione per le drammatiche notizie che giungono quotidianamente dalla Palestina. Cresce il numero delle vittime, soprattutto palestinesi, e i nemici del dialogo e della pace trovano alimento per la loro azione, così come rischia di logorarsi la credibilità di chi con coraggio ha puntato sul processo di pace.

I sindacati italiani Cgil Cisl Uil sono impegnati a mettere in campo ogni sforzo affinché cessino le violenze e si riapra e si rafforzi  la via del negoziato. Con la consapevolezza che l’assenza di pace colpisce soprattutto chi è più debole e chi è in condizioni peggiori, già sabato scorso lavoratori e pensionati hanno manifestato per la pace in Medio Oriente assieme a tutte le forze democratiche e pacifiste.

Il processo di pace, attraverso il dialogo e il rispetto dei diritti umani, non ha alternative.  I negoziati devono prevedere certezza dei tempi e delle procedure di attuazione degli accordi, che potranno e dovranno essere raggiunti, eliminando ogni dubbio sulla reale volontà di pace e di costruzione delle condizioni di una vera convivenza tra i due popoli, nel pieno rispetto dei diritti di ognuno di essi.

Il Comitato direttivo riafferma che la pace non ha alternative ed è l’unica strada per il riconoscimento e il rispetto in maniera certa e durevole dei diritti dello stato che già esiste e di quello destinato a nascere così come i diritti dei popoli israeliano e palestinese.

Il Comitato direttivo, sollecita ancora una volta una forte reazione della società civile, in gran maggioranza favorevole alla pace e chiede ai sindacati della funzione pubblica, israeliano e palestinese, di approfondire, anche di fronte alle difficoltà presenti, i rapporti di dialogo e cooperazione già presenti. Senza il costruttivo apporto delle forze sociali non ci potrà essere una pace giusta e duratura.

La FP CGIL, ad ogni livello, ha svolto un grande lavoro per il rafforzamento della pace e della cooperazione tra le parti ed  ha promosso la costruzione di un gruppo dei sindacati dei servizi pubblici dei paesi dell’area del mediterraneo, di cui fanno parte i sindacati di Israele e di Palestina. 

Il Comitato direttivo ritiene che nessuno possa rimanere alla finestra. C’è bisogno di un impegno diretto per la costruzione della pace. Partendo dal nostro lavoro comune all’interno della regione del Mediterraneo e sulla base dei nostri stretti rapporti di amicizia e collaborazione, sia con i palestinesi che con gli israeliani, ritiene rilevante sul piano politico la decisione della segreteria di  organizzare, appena possibile,  in Italia un incontro congiunto tra i sindacati della Funzione pubblica delle due parti.

Il Comitato direttivo della FP CGIL chiede inoltre all’Internazionale dei Servizi Pubblici (ISP), alla Federazione Sindacale Europea dei Servizi Pubblici (FSESP) ed ai sindacati della funzione pubblica del Mediterraneo di mettere in campo ogni possibile azione che possa aiutare il processo di pace e favorire la cooperazione tra le parti.

Approvato all’unanimità
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SECONDO    Ordine del giorno

Il Comitato direttivo della FP CGIL impegna le sue strutture, ad ogni livello, alla partecipazione ed alla riuscita della manifestazione europea di Nizza, organizzata dalla Confederazione Europea dei Sindacati (CES), il 6 dicembre 2000, prima del Vertice Europeo.

La manifestazione, che si propone di portare a Nizza 50.000 lavoratrici e lavoratori europei, ha come obiettivo principale quello di far sentire la voce del mondo del lavoro per spingere i governi europei a rafforzare, con decisione, lo sviluppo sociale e democratico dell’Unione europea.  Uno sviluppo che non è affatto scontato e che rischia pericolose involuzioni, come hanno dimostrato l’ascesa di Haider e le affermazioni della destra italiana sulla pur timida Carta europea dei diritti.

Approvato all’unanimità
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TERZO   Ordine del giorno

(emergenza alluvione, Protezione Civile, vertenza VV.F.)

L’emergenza alluvioni nel Nord-Ovest dell’Italia, ripropone pesantemente la questione ambientale e del dissesto idro-geologico del nostro paese e come alle sempre più frequenti situazioni di emergenza, deve poter rispondere al meglio il sistema di Protezione Civile, il servizio di soccorso tecnico urgente dei Vigili del Fuoco, il Volontariato e le Autonomie Locali.


La CGIL FP, alla luce del disastro ambientale di queste ore, ritiene non più rinviabile la definizione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia Nazionale di Protezione Civile, istituita con il DL 300/99, affinchè possa operare al meglio delle sue competenze, con le prerogative che la legge le assegna.


Inoltre, il varo definitivo dell’Agenzia comporterebbe il ridefinire ed assimilare le competenze primarie dei Sindaci e delle Autonomie Locali in materia di prevenzione e, nella fase post emergenza, degli interventi necessari per un rapido ritorno alla normalità.


Oggi infatti, il non definire le competenze in conseguenza anche alla mancata applicazione del DL 300/99, consente ai Sindaci, in caso di calamità, una sorta di deresponsabilizzazione i cui effetti, spesso negativi, ricadono su una popolazione che è già profondamente provata dall’entità dei danni subiti.
Non è dunque pensabile che non si proceda ad assegnare con chiarezza queste competenze e quindi che si applichi la legge 300/99 nella sua interezza.


La CGIL FP rivendica altresì, per il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, adeguati stanziamenti nella Finanziaria per l’incremento degli organici e per l’ammodernamento dei mezzi d’intervento terrestri, aerei e navali: è intollerabile che la principale struttura operativa della Protezione Civile non riesca, per la mancanza cronica di mezzi e risorse, ad esaltare il valore del servizio sociale che rende alla popolazione, sia ordinariamente, sia nelle grandi calamità nazionali. 


Di queste rivendicazioni, avevamo fatto oggetto di vertenza, proclamando uno sciopero unitario nazionale della categoria per il 23 ottobre p.v., sciopero che, con grande senso di responsabilità, abbiamo deciso di sospendere, sia per l’emergenza in questione, sia perché il Governo ed il Ministro Bianco cominciano a dare segnali positivi nel merito di una possibile risoluzione della vertenza.


Dobbiamo sapere che in tema di organizzazione della Protezione Civile, il nostro Paese ha fatto in questi ultimi anni importanti progressi.


Ma non basta! Va fatto di più!


Vanno applicate le leggi, vanno stimolate le sinergie tra le varie componenti che nella Protezione Civile sono chiamate ad intervenire.


Prioritario per noi, rimane che le competenze della Protezione Civile vengano demandate definitivamente dal Ministero degli Interni all’Agenzia di P.C., perché così, come previsto dal DL 300/99, più qualificata, più celere e meglio organizzata, possa essere la risposta istituzionale alle tante e innumerevoli emergenze di cui è così spesso vittima il nostro Paese.


La CGIL FP esprime solidarietà alle famiglie delle vittime e cordoglio per quanti, tra cui un Caposquadra dei Vigili del Fuoco, hanno  perso la vita o risultano tutt’ora dispersi.

Approvato all’unimità
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QUARTO    Ordine del giorno

Il Comitato Direttivo della FP Nazionale esprime sconcerto e profondo dissenso rispetto alle posizioni espresse dal Ministro Veronesi.

La FP è sempre stata in prima linea nel sostegno prima e nelle difesa dopo del SSN così come ridisegnato dalla riforma Bindi, in quanto espressione di una visione universalistica e solidale del servizio sanitario.

E’ pertanto molto grave che il Ministro, espressione di un Governo della stessa maggioranza politico parlamentare che ha approvato la riforma non solo blocchi di fatto l’attuazione della stessa ma, addirittura plaude al disegno della regione Lombardia in materia di Sanità. E’ l’esatto opposto della riforma Ter.

Ciò rende evidente l’incoerenza tra le dichiarazioni programmatiche del Governo Amato e il concreto operare del Ministro Veronesi.

La FP Nazionale ritiene necessario, a tal fine, che il Presidente del Consiglio assuma una iniziativa  tesa a riaffermare la volontà espressa e che costringa il Ministro Veronesi ad emanare i decreti attuativi del decreto legislativo 229 ad iniziare da quelli relativi agli accreditamenti ed alla definizione dei livelli essenziali di assistenza.

La FP chiede a questo fine alla Segreteria della CGIL di assumere questi obiettivi aprendo un immediato confronto con il Presidente del Consiglio e con la conferenza Stato-Regioni .

Il Comitato Direttivo FP denuncia la generalizzata distorta applicazione dell’attività libero professionale medico che sta producendo un impedimento alla fruizione gratuita dei servizi offerti dal S.S.N. da parte dei cittadini obbligandoli, nei  fatti, a scegliere la libera professione a pagamento per accedere in tempi utili alla prestazioni altrimenti erogate in tempi insopportabili in un Paese civile.

Le Regioni e le Aziende che sono responsabili dell’attuazione delle linee guida già emanate devono ripristinare le condizioni di normale accesso ai servizi facendo della libera professione una scelta e non un obbligo. In assenza di un chiaro intervento del Governo  e delle Regioni verrà chiesto  al Parlamento di utilizzare tutti gli strumenti consentiti compresa l’istituzione di un’apposita Commissione di inchiesta.

Per sostenere quest’ultima richiesta la F.P.  proporrà  alla CGIL ed allo SPI di predisporre un appello al Parlamento sul quale verrà chiesta l’adesione di tutti i cittadini.

Il Direttivo di Funzione Pubblica impegna i propri organismi a tutti i livelli alla costruzione di una iniziativa unitaria che ponga questi temi al centro della discussione del confronto con le Regioni i Comuni e le Aziende.

Approvato all’unanimità
